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Capitolo 1 

 

LA SCRITTURA 

 

ά{ŎǊƛǾŜǊŜ ŝ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ǎǳƭ ŦƻƎƭƛƻΣ è tracciare, è respirare, è appropriarsi del controllo del proprio 

corpo, è piacere, è un modo per comunicare agli altri il proprio pensiero, è il linguaggio che si 

Ŧŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀέ 

 

La scrittura è un processo cognitivo lungo e complesso che comprende 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀōƛƭƛǘŁ ƳŜƴǘŀƭƛΥ ƳƻǘƻǊƛŜΣ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΣ Ǿƛǎǳƻ-

percettive, attentive, emotive, di memoria e strategia anticipatrice. 

Tali abilità fanno a capo ad aree funzionali diverse, seppur interdipendenti del 

ŎŜǊǾŜƭƭƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ άŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀέ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ 

specifica della corteccia cerebrale ma nel processo grafico vengono coinvolte varie 

zone corticali di entrambi gli emisferi cerebrali. Il sinistro per le elaborazioni di 

carattere verbale, il destro per quelle di ordine spaziale. 

[ŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀǘǳǊŀ ōƛǇŜŘŜ ŎƘŜΣ ƭƛōŜǊŀƴŘƻ ƭŜ mani, ha consentito di 

affinarne le funzioni motorie e tattili, attraverso lo sviluppo di molteplici ricettori 

ǎŜƴǎƛǘƛǾƛΦ aŀ ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻƭƭƛŎŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ƛƴǎǘŀǳǊŀƴŘƻ 

ƴŜƭƭΩǳƻƳƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ, tra cui quello grafico, per 

eseguire gesti differenziati di motricità fine, in stretta collaborazione col sistema 

visivo, da cui il controllo oculo-manuale indispensabile per realizzare un atto 

raffinato e preciso come la scrittura. 

Come già detto i due ŜƳƛǎŦŜǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ i cui 

ŎƛǊŎǳƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ǎƻƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ vǳƛƴŘƛ ƭŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǎƻƭŎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛƳǇǊƛƳŜ ǎǳƛ 

circuiti che sono geneticamente predisposti per farsene carico, a discapito di altri 

che non sono adatti ad assumere questa funzione o che non vengono utilizzati. Alla 

nascita, quindi, ogni bambino porta già in sé nel suo codice genetico tutte la 
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potenzialità che gli permetteranno di acquisire la capacità di scrivere, ma è solo se 

egli riceverà adeguati stimoli ambientali che tali circuiti si svilupperanno, altrimenti, 

per quanto specializzati, essi resteranno del tutto inefficienti e inadeguati.  

Per tale osservazione è utile proporǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎǘƛƳƻƭƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁΣ оκс ŀƴƴƛΣ 

momento in cui tale apprendimento avviene più facilmente e successivamente 

incentivare il continuo atto grafico Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǘƛŜǊŀ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛǘǳǘŀ 

del gesto grafico. Il gesto grafico si affina e si perfeziona con il continuo 

ŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǘƛŜǊŀ ǘƻƎƭƛŜ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾƻŎŀ ǘǊŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ 

lettera e il gesto con cui la si scrive, in quanto il movimento compiuto per premere 

i tasti non dà alcuna informazione sulla forma o lΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ 

attivata. I movimenti della scrittura partecipano alla rappresentazione e alla 

memorizzazione dei caratteri. 

Scrivere ŝ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

evocare i grafemi mentalmente (trasformando il fonema in grafema) e poi tradurli 

in gesti grafici, in una produzione scritta dove è essenziale rispettare determinate 

regole di organizzazione spaziale e di precisione motoria. La scrittura è quindi 

strettamente legata alla memoria visiva e motoria, non può realizzarsi senza il 

ricordo sia del codice grafico sia del movimento necessario per la sua esecuzione. 

Il bambino per scrivere deve acquisire una buona pianificazione motoria. La 

memoria motoria ha sede nel cervelletto, durante le prime fasi di apprendimento 

del bambino il tracciato si presenterà incerto e maldestro, unito spesso a pressione 

eccessiva, tremolii, deviazione dei tracciati e accentuata o irregolare altezza delle 

lettere questo sembra essere correlato aƭƭΩ immaturità del cervelletto. Attraverso 

ripetuti e graduali esercizi si realizza lo sviluppo del cervelletto nelle sue specifiche 

funzioni di controllo progressivo, facendo anche riferimento al ricordo delle 

esperienze e degli apprendimenti precedenti. Si verifica così un passaggio da un 

movimento controllato in maniera retroattiva a un movimento controllato 

anticipatamente che consente di fare meno errori fino a diventare automatico. Si 

ŘŜŘǳŎŜ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 

esercizi graduali e sistematici per favorire la maturazione del cervelletto e in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ƳƻǘƻǊƛŀΣ ƭe abilità motorie vanno infatti 

esercitate costantemente perché possano diventare automatiche e ben 

controllate. 
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[ΩŀōƛƭƛǘŁ di percezione visiva e spaziale riveste un ruolo di grande importanza per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΦ 

La rappresentazione e percezione  dello spazio evolve ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

del corpo del bambino, dai 3 mesi ai 3 anni , sostiene J.Le Bolch , medico francese 

del 900 e fondatore della psicocinetica, che il bambino è nella fase del corpo 

vissuto, nella quale si sviluppano le prime abilità motorie dalƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

manipolazione manuale e di prensione allo sviluppo di schemi motori più complessi 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǇǊŀǎǎƛŜΣ in questa fase lo spazio percepito dal 

ōŀƳōƛƴƻ ŝ ǳƴƻ άǎǇŀȊƛƻ Ǿƛǎǎǳǘƻέ ŀŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ base dei suoi bisogni, non si 

tratta di uno spazio in sé, ma solo di uno spazio occupato da oggetti. Sono gli oggetti 

che generano il concetto di spazio, con la loro esistenza e posizione. Non si tratta 

ancora di uno spazio euclideo, con le sue distanze e i suoi assi. Il rapporto più 

elementare è quello di vicinanza, di prossimità. Il secondo rapporto elementare è 

quello di separazione. Il rapporto di separazione consente di considerare due 

ƻƎƎŜǘǘƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΦ /Ωŝ Ǉƻƛ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ di ordine o di successione spaziale. Il bambino è 

ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŎŜǊǘƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƻ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ 

ǳƴŀ ǇƻǊǘŀΦ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ [ŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

confine. [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻΦ [ΨŜƴǘǊŀǊŜ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǊŜΣ Ŏƻƴ 

i relativi attraversamenti. Si tratta di una geometria topologica. Successivamente, 

tra 3 e 6 anni,  il bambino è nella fase del corpo percepito nella quale inizia il periodo 

di strutturazione dello schema corporeo cosciente, ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻΣ ƭŀ 

coordinazione braccia-gambe risulta acquisita e questa motricità è perfettamente 

ritmica, ovvero ben organizzata sul piano temporale ό ά ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

una delle basi sulle quali il bambino elabora una comprensione fondamentale delle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŦƛǎƛŎƻέύ Σ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ 

giunge alla percezione temporale sviluppando il ritmo e la memoria. La conoscenza 

dello spazio evolve da spazio topologico, fatto fondamentalmente di chiuso-aperto, 

dentro-fuori, senza discriminazione di forme e di distanze, ad uno spazio euclideo, 

quindi alla discriminazione e al riconoscimento delle forme geometriche. Grazie 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŀƭǘƻ-basso, sopra-

sotto, avanti-ŘƛŜǘǊƻΦ [ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻȊƛƻƴƛ 

destra e sinistra. Tra i 6 e i 12 anni il bambino è nella fase del corpo rappresentato 

e coincide con la scolarizzazione. Attraverso la rappresentazione mentale accede 

ŀƭƭŜ ƴƻȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǎǎƛ όǾŜǊǘƛŎŀƭƛ Ŝ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛύ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ 
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proprio corpo. Queste nozioni non saranno più solo delle caratteristiche del corpo, 

ma diverranno delle proprietà dello spazio. È in questo momento che avviene la 

maturazione della lateralità e il bambino riconosce la destra e la sinistra negli altri. 

!ŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 

geometria proiettiva. Per il bambino diventa possibile la rappresentazione mentale 

del movimento, che in prima istanza è una rappresentazione dello spostamento 

degli oggetti in rapporto al corpo, seguita dalla visualizzazione dei propri 

ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ 

movimento nello spazio. Infine, con il miglioramento della percezione temporale, 

diventa la valutazione della sua velocità ed eventualmente la previsione della sua 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ƛǎǘŀƴǘƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻΦ [ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

dei dati spazio-ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ άǎǘǊutturazione spazio-ǘŜƳǇƻǊŀƭŜέΦ  

È in questa fase di sviluppo che il bambino sarà pronto ad imparare a scrivere 

poiché lŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀƭe, gli automatismi 

ritmici della scrittura devono corrispondere alle condizioni spaziali in cui si 

svolgono. La scrittura è ritmo caratterizzato dal susseguirsi di pieni e di vuoti, di 

frequenze e di pause, di suoni e di silenzi, di bianco e di nero. 

 

Per scrivere è essenziale aver sviluppato una buona pianificazione motoria per 

poter eseguire sequenze di movimenti controllate dal punto di vista della durata, 

direzione e sequenza, dimensione e forza di esecuzione. 

Vediamo ora i processi dello sviluppo motorio che portano alla scrittura. Lo 

sviluppo motorio segue due leggi psico-fisiologiche: la prima è la legge cefalo-

caudale, in base alla quale lo sviluppo del controllo motorio procede dalla testa ai 

piedi, attraversando tutto il corpo. Questo principio spiega ad esempio come mai 

un neonato impara prima a sollevare la testa e a controllarne il movimento e poi a 

sollevarsi a sedere e solo successivamente a camminare. Un secondo principio è 

quello della legge prossimo-distale, secondo cui il controllo motorio si sviluppa a 

ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŜǎǘŜǊne, in direzione delle 

ŘƛǘŀΦ Lƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ōǊŀŎŎƛŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ Ŝ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ 

utilizzare le mani prima in maniera globale e poi a controllare e coordinare le dita. 

Quindi nelle braccia prima si sviluppa il controllo delle spalle (prossimale) e poi 

quello dei gomiti, dei polsi e infine delle dita (distale). Nella scrittura questo 
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ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƭƻ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƎǊŀŦƻ-ƳƻǘƻǊƛΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛƭ 

gesto ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ōǊŀŎŎƛƻ ŜŘ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƎƛǴ ŀƭƭŀ ƳŀƴƻΣ ŘƛǾenendo sempre più 

localizzato, grazie alla progressiva dissociazione dei vari segmenti coinvolti nella 

ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΥ ƛƭ ōǊŀŎŎƛƻ Řŀƭ ōǳǎǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǎǇŀƭƭŀΣ ƭΩŀǾŀƳōǊŀŎŎƛƻ ŘŀƭƭΩƻƳŜǊƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 

ƎƻƳƛǘƻΣ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǾŀƳōǊŀŎŎƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǇƻƭǎƻΣ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭŜ Řƛǘa della mano. Le 

scritture con lettere grandi dei bambini piccoli sono dovute proprio ai prevalenti 

movimenti delle braccia, mentre, quanto più si trasferirà il movimento al polso e 

alle dita della mano, verso i 7/8 anni di età, tanto più la scrittura tenderà a divenire 

più piccola in altezza, manifestando una prevalente destrezza della motricità fine 

delle dita. 

Un altro principio dello sviluppo motorio afferma che il movimento si sviluppa da 

pattern globali verso pattern specifici. Quindi il movimento è inizialmente di tipo 

globale (il neonato afferra un oggetto con tutta la mano senza precisione e in modo 

grossolano), solo dopo vari e ripetuti tentativi, quelli che L. Boulch chiama fasi di 

aggiustamento o funzioni di aggiustamento che sono le  matrici 

delƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ affina la coordinazione oculo-manuale, riesce a 

valutare meglio le distanze, impara a variare la posizione della mano e delle dita a 

ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƘŜ ƴŜ ǾǳƻƭŜ ŦŀǊŜΦ 

Le due teorie si trovano contemǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

prensione dello strumento grafico. Inizialmente il bambino adotta una prensione di 

tipo palmare senza riuscire ad utilizzare le dita, in seguito il bambino impara ad 

appoggiare il gomito e il lato ulnare della mano sul piano del foglio e a diversificare 

ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀǾŀƳōǊŀŎŎƛƻΦ LƴŦƛƴŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ Ǉŀǎǎŀ ŀŘ ǳƴŀ ƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀ Řƛ 

tipo digitale opponendo indice e pollice nella presa dello strumento grafico con il 

medio che sostiene lo strumento (presa a pinza). 

Le Boulch ed altri studiosi sottolineano quanto sia rilevante per lo sviluppo motorio 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎǊŜǎŎŜΦ /ƻƳŜ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƳƻǘƻǊƛƻ 

secondo Le Boulch avviene attraverso una serie di aggiustamenti, delle prove e 

degli errori, dei tentativi, delle strategie.  Attraverso questo meccanismo il bambino 

non solo impara a conoscere meglio il proprio corpo, come si muove e come 

funziona ma impara anche una tecnica di apprendimento e dal punto di vista 

affettivo impara ad ŀǾŜǊŜ ŦƛŘǳŎƛŀ ƛƴ ǎŞΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎǊŜǎŎŜ ŝ 

fondamentale per permettere la funzione di aggiustamento. Per esempio un 
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ambiente troppo rigido porta alla limitazione della funzione di aggiustamento e si 

traduce nel bambino con una mancanza di naturalezza e spigliatezza che potrebbe 

portare il soggetto a sviluppare automatismi rigidi, privi di ritmicità e difficilmente 

modificabili.  !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇŜǊƳƛǎǎƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ 

ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƳǇƻƴŜ ŀƛ ǎǳƻƛ ŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜnti. 

Quindi la varietà e la ricchezza delle esperienze (scambio tra soggetto e ambiente) 

che il bambino potrà vivere con il proprio corpo inciderà sullo sviluppo motorio e 

sulla capacità di apprendimento. Per esempio un bambino che si trovasse solo a 

cammiƴŀǊŜ ǎǳƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎŦŀƭǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ŦƻǎǎŜ Ƴŀƛ ǘǊƻǾŀǘƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛ ǇƛŜŘƛ 

tra i sassi o sulla sabbia non avrebbe mai sperimentato come cambia in tali 

situazioni la posizione del suo corpo e in che modo lui deve muoversi per fare 

raggiungere al suo corǇƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŜǊŜōōŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳŀƴŎŀǘƻΦ  

La grafo-ƳƻǘǊƛŎƛǘŁ ŝ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƳōƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘǊƛŎƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 

corpo ma che si può sviluppare solo se si è raggiunto un buon livello di sviluppo 

motorio globale. È quindi evidente che non ha senso sollecitare la motricità 

specifica del gesto grafico senza aver sollecitato lo sviluppo motorio generale. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ 

la lateralizzazione. 

La dominanza laterale cerŜōǊŀƭŜΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ 

sinistro con corrispondente maggiore abilità della mano destraΣ ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭŜ 

caratteristiche del genere umano in quanto è un fenomeno del tutto assente negli 

animali. Il cervello del destrimano presentŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 

ƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ŝ ƭŀ ǎŜŘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ Ŝ 

ƎŜǎǘǳŀƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜ ǇŜǊ ƛ ƳŀƴŎƛƴƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ 

gli emisferi. 

La lateralizzazione è il processo con cui la dominanza emisferica cerebrale si 

esprime a livello corporeo: una parte del corpo ha maggior forza, maggior energia, 

ƳŀƎƎƛƻǊ ǘƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ : ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴƴŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛ 

intorno ai 3-4 anni e dovrebbe stabilizzarsi intorno ai 6-7 anni, talvolta anche 8 anni 

a causa del poco tempo che i bambini dedicano alle attività manuali. La 

specializzazione della lateralità non è sempre lineare poiché esiste il fenomeno 

della lateralità crociata. La dislateralità è invece una condizione di mancata, 

ritardata o anomala dominanza laterale. 
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Capitolo 2  

IL PERCORSO GRAFICO 

Dallo scarabocchio alla scrittura 

 

 

Il bambino compie dei movimenti fin dalla nascita dimostrando un suo 

inconfondibile modo di gesticolare che però è senza intenzionalità. Verso i dieci o 

ŘƻŘƛŎƛ ƳŜǎƛ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ǳƴŀ Ƴŀǘƛǘŀ Ƴŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǇƛǴ ŎƘŜ ŦŀǊla 

scivolare sul foglio egli tenta di colpirlo e talvolta i colpi sono così energici da 

bucarlo il foglio. Egli produrrà dei semplici puntini e martelletti ininterrotti.  In 

questa fase di crescita lΩƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǇŀƭƳŀǊŜ 

poiché non è ancora in grado di utilizzare le dita, la mano infatti non essendo ancora 

affinata a svolgere questo compito, punta lo strumento grafico sul foglio e poi 

alternativamente riporta il pugno verso di sé. Il controllo motorio del bambino è 

quindi Ƴƻƭǘƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ Řƛ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŝ ƎǊŀƴŘŜΦ / Ψŝ ǳƴŀ 

partecipazione di tutto il corpo allo sforzo grafico che non è limitata alla mano e al 

braccio. In questa fase simbolicamente il foglio è il primo contatto, il primo incontro 

del bambino con il mondo esterno; un incontro che può esprimersi con tenerezza 

e confidenza, con apprensione e timore o anche con collera. Il bambino sarà in 

grado di lasciare una traccia verso i 18/20 mesi, a questa età il bambino άprenderà 

la matita Ŝ ƴƻƴ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴŜǊŁ ǇƛǴ ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ ǊŜƴŘŜǊŁ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ Ƴŀǘƛǘŀ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ 

prolungare la sua manoέ όaarthe Berson psicologa, filosofa ed esperta in grafologia 

nel 900). Il bambino per la prima volta scopre che ŎΩŝ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛ ǎǳƻƛ 

movimenti e i segni ottenuti e che può liberare il suo bisogno di esprimersi nel gesto 

grafico. Il bambino sperimenta visivamente ciò che prima aveva sperimentato 

cinestesicamente. I movimenti grafici che il bambino compie sono altamente 

personali e ben determinati e denotano il suo grado di coordinazione. Inoltre questi 

movimenti che potrebbero apparire casuali e incoerenti in realtà mantengono una 

localizzazione costante sul foglio nei primi scarabocchi (in alto o in basso del foglio, 

sinistra o destra o coprendo il foglio in tutta la sua estensione). Secondo M.Berson 
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questa prima fase di produzione grafica corrisponde allo stadio vegetativo-motorio 

nel quale il bambino non alza volentieri la matita dal foglio, il tratto che esegue è 

arrotondato , più o meno convesso , più o meno allungato. Oppure parte dal mezzo 

e gira in tondo producendo dei vortici ellittici che procurano quella soddisfazione 

che il bambino ritroverà quando farà correre le sue automobili e trenini. Questo 

gesto conserva ancora il carattere di movimenti spontanei e naturali. 

ά{ŎŀǊŀōƻŎŎƘƛŀƴŘƻ ƭΩLƻ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀΣ ǎƛ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀ ŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀΣ 

fattore di vitale imǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΦέ ό.ŜǊǎƻƴύ 

Verso i 2/3 anni, quando il bambino ha preso maggiore coscienza del mondo 

circostante avendolo sperimentato con il corpo e con i sensi, lo scarabocchio 

diventa più evoluto, compaiono dei lineamenti e delle bozze di forme. Adesso il 

bambino non scarabocchia soltanto per il piacere del movimento e per cercare un 

contatto ma soprattutto per riprodurre delle sensazioni vissute intensamente sia 

visive, uditive, tattili, olfattive o immaginative. Secondo Berson questa fase 

ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀŘƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŀŘƛƻ ŎΩŝ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ǎǘŀŎŎŀǊŜ 

la matita dal foglio e questo permette al bambino di creare forme isolate. / Ψŝ ǳƴ 

maggior controllo visivo che guida il gesto grafico. In genere disegna delle forme di 

tipo circolare a cui il bambino più tardi attaccherà alcune linee più o meno rette 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ gli arti del corpo. (omino girino o cefalopode). La 

nozione di spazio evolve gradualmente seguendo le tappe di sviluppo del bambino 

(Le Boulch) iniziando dai concetti topologici, in questa fase infatti il bambino riesce 

a rendersi conto dei limiti del foglio. 

 A mano a mano che il bambino prende confidenza nel tenere in mano lo strumento 

ƎǊŀŦƛŎƻΣ ŎŀƳōƛŀ ƭΩƛƳǇǳƎƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀ Řƛ ǘƛǇƻ Řigitale. Il bambino tende ad usare 

ƭŜ Řƛǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ Ŝ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ƻǇǇƻǊǊŜ ƛƭ ǇƻƭƭƛŎŜΣ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Ŝ ƛƭ ƳŜŘƛƻΦ vǳŜǎǘƻ 

nuovo tipo di prensione che coinvolge oltre alle dita anche le articolazioni e il 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻƭǎƻΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎƴƛ grafici più minuziosi e più 

piccoli rispetto a quelli che produceva prima. La traccia diventa tracciato in quanto 

il bambino è guidato da un certo grado di volontà. 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

ŀƭƭΩŀŘǳƭǘƻ Ǝƭƛ ǎŎŀǊŀōƻŎŎƘƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǇǊƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

bambino non è mai fissa su un dato soggetto, quando egli illustra ciò che ha inteso 

disegnare, il medesimo scarabocchio può essere successivamente un viso, un 
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telefono, un albero. A disǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άŎƘŜ Ŏƻǎŀ Ƙŀƛ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻΚέ 

il bambino riguarda il suo scarabocchio e in base alla nuova percezione che ne ha 

in quel momento fornisce una risposta ancora diversa, oppure concorda con 

ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜ Řŀƴƴƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ όA. Oliverio Ferraris). 

Gli adulti hanno il compito di lasciare scarabocchiare i bambini in totale libertà con 

un atteggiamento comprensivo e non giudicante questo aiuterà i bambini ad 

acquisire scioltezza e dimestichezza nel disegnare e non intaccherà la loro 

autostima.  

ά[ŀǎŎƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎƛ ŀōōŀƴŘƻƴƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎŎŀǊŀōƻŎŎƘƛƻ Ŏƻƴ Ǝƛƻƛŀ Ŝ Ŏƻƴ 

reale serietà, proprio come quando giocano; lasciamoli fare, e procuriamo di 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻƛōƛǊƭŀέ (Berson). 

Con la produzione di scarabocchi e segni grafici il bambino esercita numerose 

funzioni visuo-motorie e visuo-ǎǇŀȊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

degli automatismi della scrittura. 

 

Tra i 3/4 anni secondo Berson lo scarabocchio evolve nel terzo stadio definito 

comunicativo-sociale nel quale il bambino non vuole solo disegnare ma anche 

scrivere come mamma e papà. Questo stadio precede la maturazione intellettuale.  

Secondo altri studiosi i bambini cercano di imitare la scrittura già dai due anni e 

mezzo prima con delle linee orizzontali per tutta la larghezza del foglio passando 

poi a quelle ondulate e poi verso i 3/4 anni sviluppano la tendenza a chiudere le 

ŦƻǊƳŜ ŀǇŜǊǘŜ Ŝ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻΣ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ  άƻέ 

risulta quella più semplice da riprodurre, le altre sono principalmente capovolte, 

inclinate e speculari.( Per questo attualmente si consiglia di partire 

ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŎƻǊǎƛǾƻ ǇƻƛŎƘŞ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ 

più semplice perché più vicino ai suoi gesti naturali, lo stampato richiede 

ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻ ŜŘ ŝ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ǎǘŀǘƛŎƛ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ).              Il 

bambino non ha la capacità di mantenere le lettere su una linea di base poiché 

ancora fisiologicamente non è maturato in lui il concetto di rettilineità che avverrà 

a 5 anni quando il bambino sarà in grado di tracciare un quadrato.  

A 5 anni il bambino scrive alcune lettere e impara a tracciare, a caratteri grandi e 

irregolari il proprio nome. Talvolta si rende conto che una certa lettera isolata fa 
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parte del suo nome, ma non sa ritrovarla chiusa tra le altre. Questo succede perché 

percepisce le parole globalmente e non come somma di singole lettere. A questa 

età la scrittura è un modo per rappresentare gli oggetti, il loro nome; inoltre la 

ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ό ŀŘ 

esempio la lunghezza della scrittura è in rapporto alla lunghezza e grandezza 

ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΣ ŎƻǎƜ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άǘǊŜƴƻέ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ ƭǳƴƎŀ ŘŜƭƭŀ 

ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Řƛ άōƛŎƛŎƭŜǘǘŀέύ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŁ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ 

ƴƻƴ Ƙŀ ŀƭŎǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Ƴŀ ŎƘŜ  invece 

rappreseƴǘŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘƛ 

differenziabili.  

 

 

 

Secondo gli studi di Rhoda Kellogg, pedagogista americana del 900, i bambini tra i 

2 e i 5 anni producono venti scarabocchi o tracce di base. Tutti i bambini producono 

lo stesso repertorio di segni e seguono lo stesso schema evolutivo grafico. Si inizia 

dalle prime tracce di base, poi si passa alla produzione di diagrammi: forme chiuse 

e regolari e segue la fase delle combinazioni: disegni composti da due diagrammi 

ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛΣ ŀŎŎƻǎǘŀǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ǳƴƻ ƛƴƎƭƻōŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ {ƛ Ǉŀǎǎŀ 

poi allo stadio degli aggregati, dove più diagrammi variamente combinati formano 

delle figure più complesse. Si arriva poi allo stadio delle immagini dove 

incominciano a emergere le prime figure dotate di un significato preciso. 
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bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎǘŀŘƛƻ ŘŜƭƭŜ immagini il bambino inizia a rappresentare la figura umana 

in base alla rappresentazione che ha del proprio corpo, traccia inizialmente pochi 

elementi schematici: un cerchio è la testa da cui partono dei raggi che sono le 

braccia e le gambe, il tronco è assente e la risultante grafica è un cefalopode che 

ǇǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ƻ ŀ ƳŜȊȊΩŀǊƛŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno del 

cerchio compaiono due occhi e poco dopo naso e bocca. A quattro anni e mezzo il 

ōŀƳōƛƴƻ ŘƛǎŜƎƴŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀōōƻȊȊƻ Řƛ ǘǊƻƴŎƻ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƛ ƳŜǘǘŜ ƭΩƻƳōŜƭƛŎƻΦ ! ŎƛƴǉǳŜ 

ŀƴƴƛ ƭΩƻƳƛƴƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǎǎƛƳƻΥ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛΣ ŀƭ ƴŀǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ōƻŎŎŀΣ ŎΩŝ ƛƭ ǘǊƻƴco 

da cuiΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ǎǇǳƴǘŀƴƻ ƭŜ ōǊŀŎŎƛŀ Ŝ ƭŜ ƎŀƳōŜΦ hǊŀ ƭΩƻƳƛƴƻ ŝ 

sempre verticale. Le orecchie compaiono per ultime, spesso di dimensioni 

ŜŎŎŜǎǎƛǾŜΦ [Ω ƻŎŎƘƛƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘƻǊƴƻ Ŝ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳǇƛƭƭŀΦ 

Il tronco si allunga, si allarga fino a diventare più ampio della testa; le gambe e le 

braccia sono bidimensionali e qualche volta appaiono cenni di vestiario. A 6 anni lo 

ǎŎƘŜƳŀ ƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ Ƙŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ŝ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩƻƳƛƴƻ 

si arricchisce di un collo, di due mani al fondo delle braccia. Generalmente le 

bambine includono nei loro disegni di omini un maggior numero di dettagli e questo 

è indice di maturità. 

5ŀƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻƳƛƴƻ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƳƻƭǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŀ 

del fanciullo e pertanto viene usato ŎƻƳŜ ǘŜǎǘ ŘΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ǳƴ 

punteggio ad ogni parte del corpo e del vestiario disegnate. Tuttavia bisogna tenere 

in considerazioni nella produzione del disegno del bambino anche altri fattori quali 

ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ 

dal test ci si rende conto del livello di maturazione osservando le parti del corpo 

maggiormente valorizzate, la conoscenza dello schema corporeo, la dimestichezza 

del tratto grafico, la lateralità, le competenze visuo-spaziali, ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

spaziale, ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǾŀǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻΦ Dƭƛ ǎǘŀŘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

sono indicativi e non vanno considerati rigidamente perché in tutti i campi 

ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ǎƻƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǎƛŀ ƭŜ ǊŜƎǊŜǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǎŀƭǘƛ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΦ 
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TEST 59[[ΩhaLbh (Draw-A-Man Test)  

 

[ŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎŀ CƭƻǊŜƴŎŜ DƻƻŘŜƴƻǳƎƘΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ άaŜŀǎǳǊŜƳŜƴǘ of Intelligence 
ōȅ 5ǊŀǿƛƴƎǎέ ŘŜƭ мфнсΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ 
della figura umana un test che potesse dare informazioni e dati importanti sullo 
sviluppo intellettivo del disegnatore e ha elaborato uno schema di analisi dei 
particolari presenti nella figura.  
Il punto di partenza è dato dalla capacità del bambino di chiudere il cerchio, che 
ƛƴŘƛŎŀ ǳƴΩŜǘŁ ƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ о ŀƴƴƛ Ŝ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ǳǘƛƭŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŧƛƴƻ ŀƛ мр ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁΦ Lƭ 
test consiste nel far disegnare una personŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻΥ ƛƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ǾƛŜƴŜ 
calcolato sulla base del numero dei particolari disegnati, della proporzione tra le 
varie parti, della tipologia di tratto.  
Lƭ 5!a ǾƛŜƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ 
si adaǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎƻǎǇŜǘǘŀ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ƻ 
deficitaria acquisizione dello schema corporeo, e potrebbe pertanto fornire delle 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
diagnostico.  
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Anche la coloritura del disegno segue una sua evoluzione; la colorazione richiede al 

bambino, a livello motorio, un prolungato sforzo dei muscoli del braccio e della 

mano, a livello percettivo richiede una maggiore attenzione e concentrazione per 

riuscire a guidare la mano in modo da non far uscire il colore dai bordi. 

A tre anni e mezzo il bambino quando colora esegue il tratto in una sola direzione 

e il bambino per riuscire a farlo combinare con il disegno che ha di fronte invece di 

roteare la mano, fa girare il foglio. A quattro anni il bambino può colorare sia un 

ŘƛǎŜƎƴƻ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎƘŜ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘƻǊƴƛ Ŝ ǇǳƼ 

ŎŀƳōƛŀǊŜ ŎƻƭƻǊŜ ǎŜƴȊŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǊƭƛΦ [ŀ ŎƻƭƻǊƛǘǳǊŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 

della ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ǇƻƛŎƘŞ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ e 

aiutano il bambino a controllare il gesto grafico. 

Qui di seguito sono riportati dei disegni di tre bambine: Emma, Alice e Giorgia. 

Tutte rappresentano la figura umana, osservando i disegni si possono osservare 

ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜǘŁ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭƛ Ƙŀƴƴƻ 

eseguiti. 

È utile precisare che Alice ha una dominanza laterale mista, è destra di mano e 

sinistra di ocŎƘƛƻΦ [Ω ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŀǘŜǊŀƭƛǘŁ ǾŜǊǊŁ Ǉƻƛ ǎǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻΦ 
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Alice 4 anni e 5 mesi  

Alice rappresenta la figura umana disegnando il volto con gli occhi, i capelli e il 

tronco. 
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Alice 5 anni e due mesi 

Alice ha raffigurato una persona accentuando la raffigurazione degli occhi e dei 

capelli. Le gambe e le braccia sono filiformi.  
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Alice 5 anni e 5 mesi 

Alice ha rappresentato la sua famiglia e la sua casa. Il disegno è principalmente 

ŦƛƭƛŦƻǊƳŜ Ƴŀ ŎΩŝ ƭŀ ŎƻƭƻǊƛǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘǊƻƴŎƻ che vuole rappresentare i vestiti. Viene 

ǊŀŦŦƛƎǳǊŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
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Emma 4 anni e 2 mesi 

Emma ha rappresentato il suo papà sulla nave. Le braccia partono dalla testa e sono 

filiformi come le gambe.  Rappresenta i piedi e le mani. È presente la coloritura del 

tronco e della nave. 
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Emma 5 anni 

Emma rappresenta una figura umana, ci sono più dettagli: ciglia, naso con la narice, 

ǾŜǎǘƛǘƻΣ ƻƳōǊŜƭƭƻ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 
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Giorgia, 5 anni e 7 mesi. Giorgia ha disegnato una persona, ha utilizzato 

correttamente lo spazio sul foglio, ha disegnato tutte le parti del corpo con 

spessore, mostrando una buona consapevolezza dello schema corporeo, la 

coloritura è ben eseguita alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ōƻǊŘƛΦ 
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Alice, 5 anni e 6 mesi. Alice disegna una persona, la parti del corpo sono quasi tutte 

presenti, mancano le orecchie e le cinque dita delle mani. Le braccia sono disegnate 

in modo filiforme, la coloritura è ancora immatura.   

 

 

 

 

 

Rudolf Steiner, ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻǎƻŦƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ²ŀƭŘƻǊŦ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩулл Ŝ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ фллΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƴƻƴ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻ Ƴŀ 

ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƭŜ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ 

Per esempio quando un bambino disegna la bocca ha osservato la bocca oppure un 

ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƴŀǎƛΣ ŀǾŜǾŀ 

probabilmente il raffreddore, e si era reso conto di un mondo fatto di nasi.  
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CAPITOLO 3 

Prerequisiti della scrittura, prevenzione e 

stimolazione ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ. 

 

 

ά[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘŀ ƭŀ 

motivazione.έ aŀǊƛŀ aƻƴǘŜǎǎƻǊƛ 

 

 

 La scrittura è una prassia ovvero è la capacità di organizzare atti motori coordinati 

e finalizzati, mette in atto tante abilità che si dovrebbero acquisire già dalla scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ: i prerequisiti. I prerequisiti sono quindi indispensabili per poter 

impostare e consolidare le strumentalità di base (leggere e scrivere) alla scuola 

primaria. 

La scrittura essendo ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ha bisogno quindi di un lungo 

percorso per essere acquisita. 

LΩŀōƛƭƛǘŁ ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴŀ serie di azioni, spesso in sequenza tra 

loro, in modo rapido ed efficiente per raggiungere uno scopo con un minimo 

dispendio di risorse attentive (Stella,2001). Le abilità, soprattutto se costituite da 

ŀǘǘƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ Ŝ ǳƎǳŀƭƛ όǊƻǳǘƛƴŜύ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŝ 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƳƻǘƻǊƛƻΣ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ 

forti, fluidi e ben coordinati. La ripetizƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όǾƛŜƴŜ 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀύΤ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΦ 

[ΩŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ŝ ƛƴƴŀǘŀΣ ŝ ƛƴƴŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊƭŀΦ 

[ŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴŀ ǊƻǳǘƛƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ non possono essere 

eseguite in modo veloce e accurato con il minimo dispendio di energia. È causata 

Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ 

ripetizione è inutile e non costituisce fattore di apprendimento. 
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Scrivere richiede che tutti i nostri sistemi sensoriali (tattile, olfattivo, visivo, uditivo, 

gustativo, vestibolare, propriocettivo) lavorino bene e in modo integrato. Nella 

scrittura, infatti, è coinvolto tutto il corpo. 

 

I prerequisiti della scrittura sono raggruppati in tre grandi aree: 

¶ Prassico-motorie, che sottendono agli aspetti esecutivi della scrittura: 

coordinazione occhio-mano 

schema corporeo 

strutturazione dello spazio e orientamento 

integrazione spazio temporale e ritmo 

direzione 

 velocità 

pressione 

¶ Abilità cognitive: 

attenzione, memoria, discriminazione e percezione visiva, uditiva e tattile   

¶ Competenze linguistiche 

 

LƴƻƭǘǊŜ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 

fondamentale il raggiungimento di un adeguato sviluppo del sistema nervoso, una 

buona stabilità emotiva e maturità affettiva, una buona motivazione ed inoltre è 

necessario che la lateralità sia ben definita. 

Quando il bambino arriva in prima elementare, le diverse capacità relative ai 

prerequisiti dovrebbero essere acquisite attraverso diverse attività specifiche, il 

gioco, le attività psicomotorie e il disegno. 

Tŀƭƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ ǎǘƛƳƻƭŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŝ ŀƴŘǊŜōōŜǊƻ Ǉƻƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ scuola primaria, il supporto 

da parte di un pedagogista clinico potrebbe aiutare gli insegnanti nello svolgere tale 

ŎƻƳǇƛǘƻ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭΩacquisizione delle capacità e abilità utili 

ŀƭƭΩapprendimento della scrittura che poi coincidono con i prerequisiti 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ scolastico generale; il pedagogista ǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀ  

favorire attività specifiche che andrebbero a stimolare e potenziare le capacità 

indispensabili per lo sviluppo dei prerequisiti della scrittura e attraverso un attenta 
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osservazione monitorerà la maturazione dei bambini predisponendo con gli 

insegnanti vari progetti e percorsi che serviranno a potenziare le abilità risultate 

maggiormente carenti. Il pedagogista predisporrà con lo staff educativo sempre un 

programma individualizzato e ravvicinato, mai rigido ma con proposte elastiche 

flessibili e giocose. Il pedagogista utilizzerà un approccio caratterizzato da una 

visione globale che sta attenta al contesto, lo sguardo osservativo utilizzato dovrà 

essere sistematico ed ecologico considerando la situazione cognitiva e socio-

affettiva di ciascun bambino.  Quindi dovrà promuovere, sostenere e rafforzare i 

processi di crescita, maturazione e anche di autonomia poiché le attività di vita 

quotidiana che portano ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 

per il raggiungimento dei prerequisiti. 

Il pedagogista deve promuovere nella scuola ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ una pedagogia del fare, 

utilizzando mani, corpo e coinvolgendo tutti i sensi ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ 

scoperta ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ tƻƛŎƘŞ ǳƴŀ 

Ǿƻƭǘŀ ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ : ǳǘƛƭŜ 

utilizzare sempre un approccio positivo, stimolando, incoraggiando, gratificando i 

bambini osservando le loro potenzialità e non solo le lacune. 

Nella legge 170, 8 ottobre 2010, si sottolinea infatti la grande importanza di 

adottare ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ in modo da poter intervenire tempestivamente, riducendo così da una 

parte la probabilità che le difficoltà possano manifestarsi a lungo nel tempo e, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ tendano ad accentuarsi sempre più. 

Ora analizzeremo i vari prerequisiti con le varie proposte di apprendimento e 

potenziamento che il pedagogista condividerebbe con gli insegnanti alla scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴdimento della 

scrittura e di prevenzione di sviluppo di eventuali difficoltà. 

[Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻΣ 

riconoscibile e pensato, sarà sempre compito del pedagogista consigliare e guidare 

gli insegnanti ad organizzare e predisporre un setting educativo funzionale alla 

ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǎŜǘǘƛƴƎ ǎŀǊŁ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ 

caso in cui non si presenterà funzionaleΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ Řƛ 

tutti gli aspetti pedagogici è quindi notevolmente importante per ripensare 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ 
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COORDINAZIONE OCCHIO- MANO e CAPACITà PERCETTIVO MOTORIE 

 

La coordinazione occhio-Ƴŀƴƻ ŝ ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊŎŜǘǘƛǾƻ e 

motorio ed esprime la capacità di coniugare insieme vista e mano per eseguire 

compiti ed attività di diversa natura e complessità. 

Un grafismo armonico e scorrevole presuppone il raggiungimento di una buona 

coordinazione visuo-motoria che può essere acquisita e potenziata attraverso una 

serie di esercizi.  

 

 

 

 

¶ seguire traiettorie con gli occhi 

¶ percorsi tattili 

¶ manipolare creta, pasta di sale, plastilina 

¶ Costruire 

¶ Esercizi con la palla (rotolare, lanciare, afferrare, palleggiare, tirare su un 

ōŜǊǎŀƎƭƛƻΧύ 

¶ Eseguire percorsi grafici 

¶ Eseguire ripassi di linee 

¶ Labirinti 

¶ Unire punti, linee o numeri in sequenza 

¶ Annerire spazi 

¶ Ritaglio, decoupage, cucito 

¶ Avvitare bulloni, viti e cacciaviti 

¶ Infilo e sfilo (perle, chiodini) 

¶ Piegature tovaglioli e origami 

¶ Creare forme con i lacci pulisci pipa 

¶ Travasi con il contagocce o siringa 

¶ Travasi con le pinze 

¶ Telaio delle allacciature 
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¶ Uso della colla e del temperino 

¶ Punteruolo, chiodini 

¶ Strappare la carta 

¶ Disegno e attività grafico-pittoriche 

¶ Riproduzione di figure geometriche 

Attività di vita quotidiana: lavarsi i denti, vestirsi e svestirsi, mangiare e tagliare 

il cibo, allacciarsi e slacciarsi la giacca, allacciarsi le scarpe. 

 

 

Percorso tattile 
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Percorso grafico.Tracciare linee continue entro percorsi implica un buon controllo 

dello strumento grafico. 

 

Percorso di linee                                         Creazioni di linee e figure con lacci pulisci pipa     

 

 

 

 

Ripasso di linee 

/ƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ Řƛ !juriaguerra, neuropsichiatra e padre della 

rieducazione della scrittura nel 900, il ripasso continuativo di una forma consente 

di focalizzarsi sul movimento completo per la sua realizzazione, favorisce la 

coordinazione oculo-manuale e associa un gesto specifico a una forma ben precisa, 
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ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ƳƻǘƻǊƛŀ Ŝ ƳŜƳƻǊƛŀ ǾƛǎƛǾŀΦ {ǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ 

il ripasso, è opportuno far eseguire il tracciato in modo autonomo per verificare 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻΦ : ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛƭ tracciato 

ƴƻƴ ǎǳ ǳƴ ƛƴǘŜǊŀ ǊƛƎŀ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǇŜǊ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ 

diventerebbe troppo lungo senza pause e rischierebbe che il tracciato diventi uno 

scarabocchiare. 

 

Si sconsiglia di utilizzare il tratteggio poiché è ƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛ ǾƛŎƛƴƛΣ ƛƭ 

ōŀƳōƛƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜōōŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǎǎƛǾŀ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

modalità gestuale completa che consente di realizzare tale forma rischiando di 

perdersi nei dettagli del percorso grafico senza impadronirsi di un tratto sciolto, 

lineare e continuo. 
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Proposte alternative e stimolanti per eseguire tracciati 

La pittura su pellicola aiuta non solo ad affinare la coordinazione oculo manuale ma 

anche a calibrare la pressione, elemento importante nella scrittura. 

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƛ ǇǳƼ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǇƛǊƻ (cinestesia): inspiro quando vado su 

con il pennello ed espiro quando scendo, il respiro aiuta a regolare il ritmo, altro 

ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎǊƛǾŜǊŜΦ 

Il percorso da eseguire sulla farina stimola la sensazione visiva, tattile e muscolare, 

il contatto sensoriale con i vari materiali che si possono utlizzare oltre alla farina 

όȊǳŎŎƘŜǊƻΣ ǎŎƘƛǳƳŀ Řŀ ōŀǊōŀΧύ ŀƎƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ŀǘǘƛǾŀǘƻǊŜ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜΦ 
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Ritaglio 

Le forbici allΩƛƴƛȊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ 

Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜ Ǿŀ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ ǳƴ ǳǎƻ 

frequente, altrimenti la difficoltà potrebbe diventare demotivante. Tagliare su una 

linea è uno degli esercizi di coordinamento oculo-manuale più impegnativi ed 

efficaci. 

{ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ǾŀǊƛ ǎǘŜǇ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊōƛŎƛΥ  

1. didò, creare un serpentello che il bambino taglia a pezzi 

2. pezzettini di carta liberi 

3. linee trasversali 

4. linee diagonali 

5. zig-zag 

6. onde 

7. spirali 
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Utilizzo della colla 

!ǘǘŀŎŎŀǊŜ ǉǳŀŘǊŀǘƛƴƛ Řƛ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻ Řŀ м ŎƳ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ 

geometrica aiuta a sviluppare la capacità visuo-ƳƻǘƻǊƛŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

spaziale. 
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Infilare il filo/stringa/  ƴŜƛ ŦƻǊƛ ŝ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ Ŏƻƴ 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴƻΦ [ŀ Ƴŀƴƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŜǊŁ ǳƴŀ ǇǊŜǎŀ ǘǊƛǇƻŘŜ όǇǊŜǎŀ 

della scrittura) per tenere la stringa che dovrà infilare ed essere ripresa.  

Si può utilizzare anche la sagoma di carta di una scarpa dove ci si allenerà ad 

eseguire il nodo alle stringhe. !ƭƭŀŎŎƛŀǊǎƛ ƭŜ ǎŎŀǊǇŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ŀǊǘƛ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΦ 
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Piegatura tovaglioli 

Si segnano le piegature e si invita il bambino a piegare seguendo la piegature 

che aumentano di difficoltà.Vengono stimolati le sensazioni tattili e le abilità 

oculo manuali, viene utilizzata la presa a pinza. 

! ǉǳŜǎǘƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƛ ǇǳƼ ŀōōƛƴŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ Ǉŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƻǾŀƎƭƛŜǘǘŀ 

disegnata per sviluppare i cƻƴŎŜǘǘƛ ǘƻǇƻƭƻƎƛŎƛ ό ǎƻǇǊŀΣ ǎƻǘǘƻΧύ Ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 

spaziale attraverso il posizionamento corretto dei materiali. 
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Travasi con contagocce. Si utilizzano due contenitori uguali, uno pieno a 

sinistra e uno vuoto a destra. Il movimento si eseguirà da sinistra a destra 

come il movimento della scrittura. Si stimolerà il controllo del gesto, il 

coordinamento oculo-manuale, il controllo spaziale, la presa a pinza corretta. 

Travasi con le pinze . Gli obiettivi sono gli stessi dei travasi con contagocce. 

Si consiglia di utilizzare prima un materiale morbido e poi rigido 

όŦŀƎƛƻƭƛΣƴƻŎŎƛƻƭŜΣ ǇŜȊȊƛ Řƛ ŎŀǊǘŀΧύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƛƴȊŜ Řƛ ǾŀǊƛŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řŀƭƭŀ ǇƛǴ 

grande alla più piccola  ( pinze delle sopracciglia). 

Lƭ ǘǊŀǾŀǎƻ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ della matita. 
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Telai allacciature affinano il movimento della mano, la coordinazione oculo 

manuale, la dissociazione delle dita e svolti su sé stessi durante il vestirsi e 

svestirsi stimolano la capacità propriocettiva ( allacciarsi il bottone senza 

guardare). 

 

 
Strappare la carta rappresenta un esercizio formidabile per potenziare la 

coordinazione oculo-manuale e aumentare la forza e la motilità delle dita. 

 

 

 

Il disegno e le attività grafico pittoriche assumono un importanza 

fondamentale per la preparazione alla scrittura, con questa attività viene 

sviluppata la coordinazione oculo- manuale e mette in gioco tantissime 

ŀōƛƭƛǘŁΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƭŀǘŜǊŀƭƛǘŁΣ ǳǘƛƭƛȊȊƻ 

e calibrazione della forza, sensorialità, organizzazione spaziale (spazio foglio 

e organizzazione tavolo), le diverse posture utilizzate per disegnare ( disegno 

in piedi, seduto). 

Il disegno consta degli elementi grafici da cui è caratterizzato anche uno 

scritto: impostazione spaziale, dimensione, direzione, inclinazione, 

legamenti, pressione, velocità e forma. 
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Per il disegno si sconsiglia di utilizzare i pennarelli perché danno un tratto 

omogeneo, indipendentemente dalla pressione esercitata dalla mano e dalla 

sua posizione. Inoltre non sono adatti sŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŜŘǳŎŀǊŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŀ 

percepire le sfumature di colore e la mano a padroneggiare lo strumento 

sfruttandone le diverse potenzialità espressive. 

 

 La  copia di figure geometriche aiuta a stimolare la capacità  oculo manuale, 

percettiva, il controllo motorio, ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǿƛǎǳƻ-motoria e la 

direzionalità. 

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƛ ōŀǎŜǊŁ ǎǳƭƭΩƻsservare se i bambini copiano in modo corretto 

alcune figure geometriche in modo riconoscibile. Mostriamo il disegno di un 

cerchio, di un quadrato e di un triangolo e chiediamo di farne uno uguale su 

un foglio completamente bianco. 

 

 
 

Osservare che il cerchio venga fatto in senso antiorario 
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Questo libro di Hervè Tullet è molto utile e stimolante da usare poiché è un 

libro interattivo e invita i bambini a seguire con le dita vari percorsi allenando 

quindi le abilità oculo-manuali. 
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Anche questo libro di Tullet è molto utile e divertente x lavorare sulle linee e 

ŦƻǊƳŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ άƭƛōǊƻ Řƛ ŎǳŎƛƴŀέ Ŏƻƴ ǘŀƴǘŜ ǊƛŎŜǘǘŜ ŎǊŜŀǘƛǾŜ 

i cui ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǳƴǘƛΣ ŎŜǊŎƘƛΣ ǉǳŀŘǊŀǘƛΣ ǘǊƛŀƴƎƻƭƛΣ ǎǇƛǊŀƭƛΧΦ 

È una divertente possibilità per imparare a rispettare bordi e margini e a 

controllare il movimento e il gesto grafico. 

 

 

 
 

 

 

 



43 
 

!ƴŎƘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Řƛ YƭƛƳǘ Ŝ YŀƴŘƛǎƪȅ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ utilizzzate come 

ǎǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳ ƭƛƴŜŜ Ŝ ŦƻǊƳŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ 

anche la percezione visiva. 

 

 
 

 

 

 

Abbiamo visto che tutti  gli esercizi proposti sono funzionali per lavorare sul 

prerequisito analizzato,coordinazione oculo manuale, ma come abbiamo 

visto in ogni esercizio proposto spesso coesistono altri prerequisiti,come 

percezione, attenzione, memoria, organizzazione spaziale; vengono quindi 

stimolate più abilità. 
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SCHEMA CORPOREO e CAPACITà MOTORIE 

 

Per schema cƻǊǇƻǊŜƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ 

acquisita attraverso continue modificazioni delle posizioni che ognuno ha del 

proprio corpo, che diviene il punto di riferimeƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ 

strutturazione spaziale. 

Se si considera che il gesto scrittorio comporta una partenza, uno sviluppo e 

un arresto che si collocano nello spazio grafico, nel quale ci sono altre regole 

precise per la posizione dei segni grafici, si comprende facilmente che il 

bambino che non ha preso consapevolezza del proprio corpo possa 

presentare difficoltà percettivo-motorie che gli rendono difficoltoso 

imparare a leggere e scrivere. 

Si comprende quanto sia importante che il bambino sperimenti da subito le 

relazioni tra le singole parti del corpo, nonché i rapporti di queste ultime con 

lo spazio circostante, con la mediazione, ad esempio di posizioni statiche e 

ŘƛƴŀƳƛŎƘŜΦ 9ǎƛǎǘƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ   dello schema 

corporeo e alla strutturazione spazio-temporale. 

 

1. Riconoscere e denominare le parti del corpo 

2. Imitare e verbalizzare posizioni 

3. Riconoscere la destra e la sinistra 

4. Rappresentare la figura umana con ricchezza di particolari 

5. Usare adeguatamente il proprio corpo in relazione agli oggetti 

6. Ricomporre il puzzle della figura umana 

 

 Per educare il gesto grafico bisogna anche stimolare lo SCHEMA CORPOREO       

DELLA MANO: 

1. Disegnare il contorno della mano aperta 

2. Nominare le dita 

3. Disegnare le unghie 

4. Ombre cinesi 
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È utile lavorare anche sulla COORDINAZIONE MOTORIA: 

1. Giochi di equilibrio : Si chiede al bambino di camminare lungo una lunga 

ellisse disegnata sul pavimento tenendo i piedi sulla linea oppure si chiede al 

bambino di camminare tenendo sulla testa un libro o tenendo in mano una 

campanella che non deve suonare. 

2. Camminare sulla punta dei piedi 

3. Camminare sui talloni 

4. Saltellare su un piede solo ( equilibrio dinamico) 

5. {ŀƭǘŀǊŜ Řŀ ǳƴ ŎŜǊŎƘƛƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

6. Fare uno slalom tra i birilli 

7. Gioco statuine (equilibrio statico) 

Per stimolare il movimento del polso, del braccio e della mano: 

1. Disegnare una girella piccola, piccolissima, grande e molto grande 

2. CŀǊŜ ǊǳƻǘŀǊŜ ƛ ƴŀǎǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 

 
Giochi di equilibrio, percorso di linee aiuta non solo ad allenare 

ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀŘ interiorizzare il gesto della linea attraverso 

prima il vissuto corporeo e poi della mano sul foglio. 



46 
 

 
 

 
 

 
Saltare nei cerchi 
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Seguo le orme: si posiziona piede e mano correttamente, facendo 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ŘŜǎǘǊŀ Ŝ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



48 
 

GESTIONE, STRUTTURAZIONE DELLO SPAZIO e ORIENTAMENTO 

 

La percezione della posizione di un oggetto nello spazio è la capacità 

Řƛ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ǇǊŜŎƛǎƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎŝ ǎǘŜǎǎƛΦ 

Per gestire lo spazio grafico in modo corretto il bambino deve aver 

superato i riferimenti topologici e conquistato quelli euclidei. Noi 

costruiamo il nostro spazio e la nostra percezione di spazio grazie a tre 

tipi di rapporto: destra-sinistra, sopra-sotto, avanti-dietro. Il bambino 

acquista coscienza dello spazio prima attraverso gli atti motori e 

successivamente attraverso processi di simbolizzazione e 

interiorizzazione. Lƭ ŎƻǊǇƻ ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 

e la strutturazione spaziale.  

!ƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ stimolati 

inizialmente con attività motorie:  

¶ Creare percorsi motori di svariati livelli di difficoltà dando molta 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜ ǾŜǊōŀƭƛΤ άǎŀƭǘŀ ŘŜƴǘǊƻ ŀ ǇƛŜŘƛ ǳƴƛǘƛΣ 

salta fuori dal cerchio a piedi divaricati, salta sulla destra, salta 

sulla sinistrŀΧέ 

Cantare canzoni e filastrocche alle quali abbiniamo dei movimenti 

del corpo (braccia in alto, braccia in basso, andiamo in avanti e 

ŀƴŘƛŀƳƻ ƛƴŘƛŜǘǊƻΧ). 

Per favorire il processo di lateralizzazione si possono proporre dei 

giochi di gruppo. Mettiamo un fiocco rosso alla mano destra, al 

piede destrƻ Ŝ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜǎǘǊƻΦ aŜǘǘƛŀƳƻ ǳƴ ŦƛƻŎŎƻ ǾŜǊŘŜ ŀ 

mano, piede e orecchio sinistri. Procuriamoci un cartoncino rosso 

e uno verde. Invitiamo il bambino ad alzare il braccio destro e 

mostriamo contemporaneamente il cartoncino rosso. Chiediamo in 

seguito, di ǘƻŎŎŀǊŜ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ Ŝ ŀƭȊƛŀƳƻ ƛƭ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻ ǾŜǊŘŜ 

e così via per le altre parti del corpo. 

Osservare delle immagini o dei libri porre delle domande ai 

ōŀƳōƛƴƛΥ άŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ǎƻǘǘƻ ŀƭ ǘŀǾƻƭƻΚέΣ ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ǎƻǇǊŀ 

ƭΩŀƭōŜǊƻΚέΦ 
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Per potenziare la comprensione dei concetti spaziali attraverso le 

indicazioni simboliche degli stessi si possono utilizzare delle schede 

e invitiamo i bambini a disegnare un pallino rosso con un 

pennarello in base alle indicazioni fornite dai simboli: sopra, sotto, 

dentro e fuori. Ogni volta che il bambino disegna il pallino 

denominare in maniera chiara il concetto topologico. 

 

  

 

Per sviluppare la capacità di orientamento spaziale si può inoltre 

lavorare attraverso attività relative alla sequenza spaziale nelle quali 

si lavora sulla direzionalità della scrittura da sinistra a destra: 
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Lettura degli oggetti da sinistra a destra senza saltare nessun oggetto 
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9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜΣ 

la capacità visuo spaziale, percettiva e oculo manuale. 

 

 
In questo esercizio rispetto a quello precedente si richiede di 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǳƻǾŀ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ 

contenitore lavorando sulla capacità visuo motoria, visuo percettiva, 
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orientamento spaziale, organizzazione spaziale; per aumentare la 

difficoltà si può coprire il contenitore con le uova attivando così nel 

bambino la capacità mnemonica. 
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Esercizio utile per lavorare sulla direzionalità, per renderlo più giocoso 

e stimolante si può proporre su un cartellone appeso da svolgere in 

piedi con vari strumenti grafici e diverse modalità pittoriche e invitare 

ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ŎƘŜ ŎŀŘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

basso. 
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INTEGRAZIONE SPAZIO TEMPORALE E RITMO 

 

Il corpo si muove nello spazio e nel ǘŜƳǇƻΥ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ 

due elementi dà origine al ritmo. 

Esiste ritmo ogni volta si presenti una sequenza di eventi tra di loro 

contrastanti come suono/silenzio, buio/luce e notte/giorno. 

Secondo Edgar Willems (musicologo di origine belga) il RITMO è il 

movimento ordinato. Secondo Platone il RITMO ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭ 

movimento. Noi impariamoci a muoverci con ordine e armonia grazie 

ŀƭ ǊƛǘƳƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǊƛǘƳƻΦ bŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 

con dei disturbi assistiamo a movimenti, gesti, parole scomposti, 

disordinati, privi di ritmo. Ritmo è armonia e gradevolezza. 

Il ritmo è anche la vita della scrittura che evolve in una sequenza 

alternata di slanci e arresti, appoggi e alleggerimenti, accelerazioni e 

rallentamenti. La scrittura ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ simbolica spaziale e temporale 

ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŦƭǳƛŘŀƳŜƴǘŜ ǎŜ ŎΩŝ ǊƛǘƳƻΦ Spazio / tempo = velocità, la 

velocità è movimento, un movimento ordinato è il ritmo.  

Un buon ritmo nella scrittura su raggiunge quando essa procede con 

scioltezza e velocità senza destrutturare la forma. È quindi 

ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎǳƭ ǊƛǘƳƻ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŜǊ 

prevenire una scrittura precipitosa o troppo lenta.  

Dƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƻƴƻ ƛ 

seguenti: 

¶ Esercizi musicali utili a sviluppare il senso del ritmo  

¶ Lavorare sulla discriminazione rumore/silenzio, lento/veloce, 

pesante, leggero e sul valore ritmico delle parole tramite 

filastrocche. 

¶ Utilizzare schede dove si dovrà colorare seguendo la 

successione ritmica 
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LA PRESSIONE 

 

La pressione è una caratteristica a cui non si è molto abituati a 

pensare, essa, invece, è responsabile di numerose difficoltà che 

riguardano la scrittura. 

Una pressione forte è causa di rallentamenti e arresti del gesto grafico, 

nonché di dolori muscolari e affaticamento della spalla, del polso e 

della mano; un tratto troppo leggero, invece, rende la scrittura 

inconsistente e tremolante. Ci vuole quindi un minimo di tonicità, va 

bene premere ma non troppo. 

bŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŀǊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŀōōƛŀΣ ƭŀ 

ǇƭŀǎǘƛƭƛƴŀΧ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǊ ǘƻŎŎŀǊŜ Ŏƻƴ Ƴŀƴƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

consistenze affinando la loro consapevolezza in questo ambito. 

 

Come già abbiamo visto la pittura su pellicola aiuta i bambini a 

calibrare la pressione esercitata sulla pellicola affinchè non si rompa. 

 

Un altro suggerimento utile per lavorare sulla pressione è quello di 

utilizzare i libri di Hervè Tullet ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ά¦ƴ ƭƛōǊƻέΣ ŝ ǳƴ ƭƛōǊƻ 

interattivo che invita i bambini a toccare i pallini, toccandoli 

delicatamente, sfregandoli, battendoli; i bambini vedranno il 

modificarsi dei pallini tra le pagine grazie ai loro movimenti e alla 

pressione esercitata dalle dita su di essi. 
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Per lavorare sulla pressione si possono utilizzare le tavolette 

montessoriane lisce e ruvide 

 
Bagnare i polpastrelli delle dita dei bambini e stimolare la percezione 

tattile. Si stimola la percezione tattile e si allena la pressione per avere 

un tratto più leggero sul foglio.  
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MEMORIA, ATTENZIONE E CONCENTRAZIONE 

   

Questi prerequisiti sono molto importanti poiché sono coinvolti nei 

processi di apprendimento della scrittura e lettura. Se pensiamo che 

attualmente i tempi attentivi dei bambini sono molto diminuiti, al 

punto che essi fanno fatica a mantenere la concentrazione per un arco 

di tempo adeguato: è quindi particolarmente necessario proporre 

esercizi che ne stimolino la crescita. 

Non si può parlare di attenzione senza menzionare la memoria: questi 

due elementi sono altamente correlati, infatti si ricorda molto più 

facilmente un argomento o un oggetto su cui si è posta la propria 

attenzione. La memoria è la capacità di fissare concetti e immagini 

nella mente per poi rievocarli quando necessario attraverso 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

L ōŀƳōƛƴƛ Ǿŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ŘŜǾƻƴƻ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ƎǳŀǊŘare 

Ŝ ŀŘ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ Ŝ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǘŜǎǘŀ 

perché se vedono ma non osservano e se odono ma non ascoltano non 

imparano. 

 

Esercizi: 

 

aŜƳƻǊƛŀ ǾƛǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀƴŎŀƴǘŜΥ 

viene mostrata ai bambini una serie di oggetti invitandoli a porre molta 

attenzione, i bambini sono poi invitati a girarsi mentre si toglie un 

oggetto dalla serie dopodichè i bambini sono invitati ad indovinare 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀƴŎŀƴǘŜΦ 

 

aŜƳƻǊƛŀ ǾƛǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳŀƴŎŀƴǘƛΥ 

si procede come ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƴŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 

 

Memoria visiva sequenziale: 

viene mostrata una sequenza di immagini relative ad una breve 

storiella successivamente vengono mescolate le immagini e i bambini 

devono riposizionarle nella giusta sequenza. 
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Gioco del memory 

 
Memory della natura 
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                       DISCRIMINAZIONE VISIVA E PERCEZIONE VISIVA 

 

La discriminazione visiva è una capacità fondamentale nella scrittura 

perché permette di riconoscere e distinguere i grafemi tra loro in 

funzione della forma e dello spazio. 

!ƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛ ƭŀǾƻǊŜǊŁ ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 

figure-ǎǘƛƳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ 

mescolate. La variabile può essere la forma, la posizione, 

ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ 
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È un gioco di carte che stimola la percezione visiva e discriminativa 
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La percezione è la capacità del cervello di dare un senso alle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊŜŎŜǘǘƻǊŜΦ bŜƭƭŀ percezione visiva 

si distingue: la vista che è un senso innato e la visione che non è innata 

ma è una funzione che noi impariamo. 

Esercizi per stimolare questo prerequisito: 

¶ Riconoscimento di forme 

¶ Uguaglianza e differenze 

¶ Copia di figure 

¶ Ricomposizione di figure (puzzle) 
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Questo è un libro di una ricca serie. È un libro gioco per migliorare la 

percezione visiva divertendosi. 

 

 

 
Associare colore e molletta/graffetta, esercizio utile per esercitare la 

percezione visiva e la motricità fine 
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Questo gioco è molto divertente e stimola la percezione visiva. Si 

tirano i dadi e si cercano i mostri corrispondenti per numero di braccia, 

occhi e gambe. 

 

 

 

Il TPV test di percezione visiva e integrazione spaziale offre molti 

spunti per lavorare su questo prerequisito sia come stimolo, 

prevenzione e potenziamento. 

Esempi di schede: 
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LA LATERALIZZAZIONE 

 

Una buona acquisizione della lateralità è indispensabile per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀΦ  

La lateralità dominante a livello della mano può non essere la stessa 

per gli altri segmenti del corpo, lateralità incrociata: un bambino può 

scrivere con la mano destra e calciare con il piede sinistro e avere 

ƭΩƻŎŎƘƛƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜΦ vǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 

una lateralità omogenea o prevalente in tutte le parti del corpo. Si 

dovrà quindi fare attenzione ai comportamenti di ogni bambino nelle 

diverse attività in classe. Si dovrà quindi osservare quale mano sceglie 

ogni bambino per svolgere le attività quotidiane: tenere la forchetta, 

ƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ǇŀƭƭŀΣ ǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ƳŀǘƛǘŜΣ ƭŀǾŀǊǎƛ ƛ ŘŜƴǘƛΧŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƎƛƻŎƘƛΥ 

guardare nel caleidoscopio, telefonŀǊŜΧ 

Bisognerà vigilare maggiormente i bambini mancini, osservare che 

rispettino la direzione delle forme, il senso antiorario dei cerchi. 

Per i bambini che non hanno scelto la lateralità è utile proporre molti 

esercizi di psicomotricità. 

È importante verificare la lateralità di occhio, mano e piede poiché le 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ 

lateralità mista. 
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I TRACCIATI SCIVOLATI 

 

I tracciati scivolati sono una tecnica che si può utilizzare sia alla fine 

ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

la prensione e la postura, può utilizzarla il pedagogista svolgendo dei 

ƭŀǾƻǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ 

 Prima di spiegare nel dettaglio cosa sono i tracciati scivolati è utile 

capire quali sono la postura e la prensione corrette.  

La posizione corretta per scrivere è con schiena e testa ben allineate 

tra loro, le spalle sono rilassate, i piedi appoggiati a terra (utilizzare un 

poggiapiedi se necessario), gomiti larghi, la mano che non scrive regge 

il foglio/quaderno e busto distante 4 dita dal banco. 

I piedi vanno appoggiati a terra perché se la schiena non è dritta e se i 

piedi non appoggiano per terra il bambino scarica il peso 

appoggiandosi con lo stomaco al piano del banco e questo non lascia 

libera la spalla di effettuare il movimento corretto. 

La prensione corretta deve essere tonica e non ipotonica e contratta, 

deve essere a pinza a due dita (pollice e indice), medio che sorregge; 

oppure a tǊŜ Řƛǘŀ όǇƻƭƭƛŎŜΣ ƛƴŘƛŎŜΣ ƳŜŘƛƻύΦ [ΩŀƴǳƭŀǊŜ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƴƻƭƻ 

tengono il contatto con il piano su cui si scrive, la mano è in 

semipronazione e le dita lontane 2cm dalla punta della matita.  

 

I tracciati scivolati vengono sviluppati in Francia negli anni Sessanta 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ /ƻƴǎǳƭǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǎƛŎƻƳƻǘǊƛŎƛǘŁ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ мфпт Řŀƭ 

ƴŜǳǊƻǇǎƛŎƘƛŀǘǊŀ Wǳƭƛŀƴ ŘŜ !ƧǳǊƛŀƎǳŜǊǊŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƛƴǘŜ-Anne 

Řƛ tŀǊƛƎƛΦ Cƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ǎŎƛǾƻƭŀǘi si sono dimostrati utili per 

lavorare sul miglioramento della postura e della posizione dei vari 

segmenti coinvolti nella scrittura: spalla, braccio, polso e mano.  

Il loro obiettivo è quello di procurare al bambino il rilassamento del 

braccio attraverso ampi movimenti che sciolgono la tensione 

muscolare lasciando una traccia sulla carta. Alla base del rilassamento 

ŘŜƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ǎŎƛǾƻƭŀǘƛ ŎΩŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻǊǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŜ 

sensazioni. I tracciati scivolati, ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řƛ ōrani 

musicali, aiutano a sentire le emozioni e a liberarle attraverso un 
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movimento armonico. Si disegnano su grandi fogli fissati sul tavolo. 

Prima di ogni esercizio vengono controllate la postura e la corretta 

impugnatura. Si invitano i bambini a tracciare liberamente curve, 

cerchi, ellissi, a lasciare una traccia e a rappresentare il proprio 

immaginario, le proprie sensazioni. I tracciati scivolati incentivano al 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 

antiorario tipico del corsivo. I movimenti di flessione, estensione, 

rotazione del braccio, del polso e delle dita, vengono percepiti, 

riconosciuti e portano alla distensione e quindi alla sensazione di 

benessere. Il rilassamento scioglie le contrazioni localizzate nelle dita, 

nel polso, nella mano, nel braccio, nella spalla, nella nuca e lungo il 

dorso, e conduce alla scioltezza del gesto grafico. La traccia lasciata sul 

foglio viene trattenuta, frenata, accelerata, sospesa spontaneamente, 

senza forzature. 

Questi esercizi possono essere eseguiti liberamente oppure guidati 

con indicazioni precise riferite al punto di partenza (segnato con una 

x), ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁΣ ŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀΤ ƛƴ ōŀǎŜ 

anche a quello che si deve osservare o che sia da potenziare. 

I tracciati possono essere eseguiti con strumenti scrittori diversi: 

pastelli, pennarelli, colori a cera, colori a dito, pennelli. 
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Durante lo svolgimento di queste attività propedeutiche alla scrittura, 

ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜŘŀƎƻƎƛǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘe osservare con 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭe attività, lo sviluppo raggiunto 

delle competenze, le abilità acquisite e il livello di maturità. 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳette al 

pedagogista clinico di avere un quadro abbastanza esauriente delle 

difficoltà e delle potenzialità di un bambino. Secondo Piero Crispiani: 

 άLa piattaforma teorica e professionale della diagnostica pedagogica 

ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƴƛŎŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ, colti nella loro ecologica integralità, 

nella quotidianità, delle situazioni oltre a quelle mirateέ. 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ ǇŜŘŀƎƻƎƛǎǘŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

 (lΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ come strumento) partendo da dei presupposti 

finalizzati al conseguimento dei risultati (ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ come tecnica) 

e potrà condurre a delle modifiche. [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ 

attento ed accurato diventa terapeutica in quanto genera un 
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cambiamento.  Infatti se , in seguito alle proposte, emergeranno delle 

difficoltà sarà compito del pedagogista clinico guidare il personale 

scolastico ad attuare percorsi di potenziamento e dove necessario, 

utilizzando uno sguardo ravvicinato ed ecologico che caratterizza 

ƭΩŀǇǇǊƻŎcio pedagogico clinico, potrà svolgere lui stesso un attento 

lavoro di recupero, andando a potenziare singolarmente le abilità 

carenti per prevenire il consolidarsi di atteggiamenti errati e inefficaci 

e per evitare che queste difficoltà aumentino, trasformandosi in un 

futuro in disagio, inadeguatezza e disadattamento scolastico.  

Il potenziamento verrà svolto proponendo individualmente le attività 

che abbiamo analizzato in base ai prerequisiti carenti oppure utilizzerà 

altri strumenti per lui efficaci nello svolgere un percorso diagnostico 

ovvero un percorso che guarda attraverso, che va a fondo. Il 

pedagogista, come già detto in precedenza, con un approccio 

integrato valuterà il bambino in tutte le sue dimensioni, lo conoscerà 

in tutte le sue aree e funzioni prendendo in considerazione il contesto 

in cui vive (approccio ecologico). Per svolgere il progetto di 

potenziamento il pedagogista inizialmente utilizzerà una visione 

sincronica ovvero osserverà il bambino nel qui e ora, nello stato 

attuale per capire quale progetto di potenziamento seguire ma poi 

utilizzerà anche una visione diacronica ovvero narrativa, osserverà il 

bambino nel suo sviluppo, valuterà i suoi cambiamenti considerando 

il potenziale di miglioramento. Il pedagogista si ritaglierà uno spazio e 

un tempo da dedicare al bambino. 

Per svolgere ulteriori approfondimenti e avere un quadro più specifico 

il pedagogista potrà utilizzare se necessario dei test o esami funzionali 

che vengono anche proposti in screening valutativi. 

¶ IPDA- vǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ 

ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

Il test IPDA è uno strumento per valutare nei bambini in età 

prescolare aspetti comportamentali, motricità, comprensione 

linguistica, espressione orale, metacognizione e altre abilità 

cognitive (memoria, orientamento, ecc). 

¶ CMF-Valutazione delle competenze metafonologiche 
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Le prove indagano la manipolazione del materiale sillabico e 

fonemico. 

¶ IL PORTFOLIO PER LA PRIMA ALFABETIZZAZIONE-Valutazione 

delle competenze emergenti nel passaggio fra scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ Gli obiettivi del test sono delineare un 

profilo di alfabetizzazione del bambino nella fase di passaggio 

ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ LƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŏƻƴ 

ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƻ ƭŀŎǳƴŜ ƴŜƭƭŜ 

componenti del processo di alfabetizzazione, per prevenire 

ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ƭŀŎǳƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ 

scrittura e porre attenzione sollecita ai problemi di dislessia, 

disortografia, disgrafia e disprassia. Le prove, i materiali, la 

procedura, gli strumenti di analisi e valutazione delle letture e 

scritture dei bambini sono state elaborati con riferimento ai 

protocolli di ricerca sperimentali di E.Ferreiro e A.Teberosky. 

¶ VMI-Valutazione delle abilità visive e motorie 

Il VMI valuta il modo in cui i bambini e ragazzi, dai 3 ai 18 anni, 

integrano le loro abilità visive e motorie. Si fonda quindi sulla 

teoria che lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀōōƛŀ ōŀǎŜ 

sensomotoria. 

¶ SISTEMA CO.CLI.TE Cognitivo Clinico Trattamento Educativo: Il 

sistema CO.CLI.TE ideato da Piero Crispiani avanza un insieme 

di azioni educative nei confronti dei Disturbi Specifici di 

Apprendimento orientati in senso cognitivista e clinico e lavora 

sulla fluidità nelle prestazioni esecutive. 

¶ AZIONE 6- La grafomotricità- Piero Crispiani 

¶ AZIONE 2-La motricità 

¶ AZIONE 3- Le percezioni 

¶ AZIONE 4-La memoria 

¶ AZIONE 7- I barrages 

¶ TOR-Comprensione del testo orale 

Il TOR valuta la capacità di comprendere test narrativi in 

bambini di età compresa tra i 3 e 8 anni e consente di 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻ-linguistica. 
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¶ VALUTAZIONE PSICOMOTORIA-Strumenti di osservazione e 

valutazione dello sviluppo psicomotorio 

Le prove contenute nel testo sono una selezione di diversi test 

conosciuti, di alcuni autori, e forniscono gli strumenti per 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǎƛŎƻƳƻǘƻǊƛƻΦ 

¶ ANALISI DEI PREREQUISITI-test utile per accertare se i bambini 

hanno i requisiti per la scolarizzazione. 

¶ TEMA-Batteria di valutazione della memoria e apprendimento 

per valutare le capacità mnemoniche 

¶ TEST DI REY- Il test richiede al bambino sia di copiare sia di 

riprodurre a memoria una figura complessa, permettendo in 

questo modo di valutare le funzioni esecutive, le competenze 

visuo-spaziali, le abilità percettive e mnestiche. Solitamente i 

bambini di 4 e 5 anni tendono a rappresentare in modo più 

ŀŎŎǳǊŀǘƻ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŦƻndo molto 

confuso. 

¶ TEST DI BOVET, test basato su unΩillusione ottica dove si può 

vedere sia unΩanatra che un coniglio e ci offre indicazioni sulla 

lateralità. (ǎŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ƭΩanatra: lateralizzazione destra, se si vede 

il coniglio: lateralizzazione sinistra). 

¶ ¢9{¢ ŘŜƭƭΩhaLbhΣ 5a¢ ό5w!² ! a!b ¢9{¢ύΣ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǘŜǎǘ 

proiettivo, è utile per valutare il tratto grafico del bambino e 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻǊǇƻǊŜƻΦ 

¶ TAVOLE DI SVILUPPO DI KUNO BELLER sono utili per rilevare lo 

sviluppo del bambino. Presenta 649 items descriventi il 

possibile comportamento del bambino durante il suo sviluppo. 
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Per rendere ancora più efficace il lavoro di osservazione si potranno 

anche utilizzare delle griglie osservative 

 

 

 

ABILITà PERCETTIVE 
MOTORIE 

   

DISCRIMINA A LIVELLO 
VISIVO IMMAGINI, 
FORME, COLORI 

   

DISCRIMINA FORME 
DIVERSAMENTE 
ORIENTATE NELLO 
SPAZIO 

   

COORDINA I 
MOVIMENTIDEGLI 
OCCHI CON I 
MOVIMENTI DELLE 
DITA E MANO NELLE 
ATTIVITà 

   

ESEGUE TRACCIATI 
SEMPLICI CON LE DITA 

   

ESEGUE PERCORSI E 
TRACCIATI CON 
STRUMENTO GRAFICO 

   

COLORA SECONDO LA 
GIUSTA DIREZIONALITà 
(DA SINISTRA A 
59{¢w!Σ 5![[Ω![¢h Lb 
BASSO) 

   

RICONOSCE E 
RIPRODUCE POSIZIONI 
NELLO SPAZIO 
(ATTIVITà SULLE 
ABILITà VISUO-
SPAZIALI) 

   

HA ACQUISITO I 
CONCETTI SPAZIALI 
TOPOLOGICI (SOPRA, 
{h¢¢hΧύ 

   

IMPUGNA 
CORRETTAMENTE LO 
STRUMENTO GRAFICO 
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UTILIZZA 
ADEGUATAMENTE LO 
SPAZIO SUL FOGLIO 

   

SI ORIENTA BENE 
NELLO SPAZIO 

   

UTILIZZA 
ADEGUATAMENTE I 
RAPPORTI SPAZIALI 

   

COPIA SEMPLICI 
FIGURE GEOMETRICHE 
IN MANIERA 
RICONOSCIBILE 

   

DISEGNA LE PARTI 
PRINCIPALI DI UNA 
FIGURA UMANA 

   

HA RAGGIUNTO LA 
LATERALITà 

   

INDIVIDUA LA DESTRA 
E LA SINISTRA SU Sé 
STESSO 

   

INDIVIDUA LA DESTRA 
E LA SINISTRA SUGLI 
OGGETTI E NELLO 
SPAZIO 

   

COMPIE I MOVIMENTI 
DELLE MANI IN 
MANIERA ADEGUATA 
(SVITARE, AVVITARE, 
RITAGLIARE, 
LbCL[!w9Χύ 

   

PADRONEGGIA I 
MOVIMENTI DEL 
CORPO (SALTARE, 
/hww9w9Σ [!b/L!w9Χύ 

   

CAMMINA SENZA 
INCIAMPARE O FAR 
CADERE OGGETTI 

   

CONOSCE IL PROPRIO 
SCHEMA CORPOREO 

   

HA ACQUISITO LA 
CAPACITà DI 
EQUILIBRIO STATICO 

   

HA ACQUISITO LA 
CAPACITà DI 
EQUILIBRIO DINAMICO 

   

HA RAGGIUNTO IL 
CONTROLLO DEI 
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MOVIMENTI DI 
BRACCIO, POLSO, 
MANO 

COMPONE NELLA 
GIUSTA DIREZIONE I 
SEGNI GRAFICI: 
CERCHIO ANTIORARIO, 
[Lb99 5![[Ω![¢h ![ 
BASSO, SINISTRA E 
DESTRA  

   

RIPRODUCE RITMI 
GRAFICI 

   

COMPRENDE E 
RIPRODUCE RITMI 
CORPOREI 

   

ABILITà COGNITIVE    

MOSTRA ATTENZIONE    

MOSTRA 
CONCENTRAZIONE 

   

SUPERA LE DIFFICOLTà 
NEL LAVORI 
ASSEGNATI, GESTIONE 
DELLA FRUSTAZIONE 

   

COMPRENDE LE 
INDICAZIONI 
ASSEGNATE 

   

COMPRENDE I 
CONCETTI TEMPORALI 

   

COMPRENDE I 
CONCETTI SPAZIALI 

   

COMPRENDE I 
CONCETTI 
SEQUENZIALI 

   

COMPRENDE I 
CONCETTI 
DIMENSIONALI 

   

RICORDA IMMAGINI, 
FILASTROCCHE, 
wL¢hwb9[[LΧ 

   

ABILITà LINGUISTICHE    

ASCOLTA E 
COMPRENDE UNA 
CONVERSAZIONE 

   

COMPRENDE 
ISTRUZIONI COMPOSTE 
DA DUE O Più AZIONI 
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ARTICOLA LE FRASI IN 
MODO CORRETTO 

   

PARLA IN MANIERA 
INTELLEGIBILE 

   

ESPRIME LE PROPRIE 
ESIGENZE 

   

 

 

 

 

Se il pedagogista dovesse osservare che le difficoltà emerse non dipendessero da 

immaturità grafo-motorie e ritardo delle acquisizioni delle abilità di base ma che 

potrebbero essere ricollegabili a dei deficit o disturbi o disordini del neurosviluppo 

o ad altre problematiche, coinvolgendo e informando la famiglia, richiederebbe la 

consulenza di altri specialisti, quali neuropsichiatra, logopedista, psicologi. 

 
Le famiglie dovranno essere coinvolte nella conoscenza del percorso effettuato che 
ha come fine lo sviluppo e il potenziamento delle competenze grafo-motorie. 
Inizialmente il pedagogista potrà organizzare un incontro rivolto alle famiglie nel 
quale illustrerà le proposte didattiche del gesto grafico pensate per facilitare 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ al fine di evitareΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀǊǎƛ 
di eventuali disgrafie e difficoltà grafo-motorie, spiegando che prospetterà 
interventi di recupero per gli alunni che presentano tali problematiche.  

Gli apprendimenti stimolati spazieranno dalla motricità globale alla motricità fine e 
alla manipolazione, dalla postura del corpo alla presa degli strumenti grafici, dalla 
percezione spazio-temporale agli aspetti quantitativi e geometrici, ritmici, sonori e 
ƳŜǘŀŦƻƴƻƭƻƎƛŎƛΣ Řŀƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ ǎǘƻǊƛŜ ŀƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŜΣ Řŀ ŎƻƴŎŜǘǘƛ 
geometrici al grafismo che prepara allo stampato maiuscolo, dalla verbalizzazione 
delle direzioni ai tracciati propedeutici al corsivo. Il pedagogista spiegherà che 
queste conoscenze e competenze serviranno agli alunni di 5 anni per affrontare con 
maggiore facilità il passaggio alla scuola primaria, attraverso un percorso coerente 
e unitario che sarà sicuramente di supporto per gli alunni con maggiori difficoltà 
iniziali, ma occasione di stimolo per le potenzialità di tutti, rispettando i diversi ritmi 
di apprendimento.  Gli obiettivi da valutare a fine percorso saranno : lo sviluppo 
della coordinazione oculo manuale, lo sviluppo delle abilità grafo motorie e di 
colorazione secondo le direzioni delle forme da colorare, la consapevole 
acquisizione dei concetti di spazio e direzione, la  corretta postura, la giusta 
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impugnatura degli strumenti di lavoro, il miglioramento delle capacità percettive, 
mnemoniche, di ascolto, attenzione e concentrazione, la pazienza di attendere il 
proprio turno, la comprensione delle richieste. 
Successivamente verrà pianificato un altro e ultimo incontro con le famiglie nel 
quale verrà condiviso attraverso foto e vari tipi di documentazione il percorso 
effettuato mettendo in luce i miglioramenti, il raggiungimento degli obiettivi, 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ il loro gradimento e le loro fatiche e facendo 
emergere anche le considerazioni dei genitori riguardo al percorso pensato e 
proposto per i loro figli. 
 

Sarà utile e fondamentale che il pedagogista e le insegnanti creino un buon lavoro 

di comunicazione con gli insegnanti della scuola primaria informandoli del livello di 

competenze dei bambini, delle eventuali difficoltà e condividendo con loro i lavori 

di potenziamento eseguiti, queste informazioni saranno preziose per i docenti della 

scuola primaria perché utili per impostare nel modo più adeguato, efficace e 

funzionale al bambino un iniziale programma di lavoro scolastico per evitare 

ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ  ŦǊǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴi che potrebbero da subito intaccare il 

rendimento scolastico. 
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SCREENING ALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il pedagogista clinico può proporsi alla scuola primaria per le classi prime per 

effettuare uno screening iniziale nelle prime settimane di frequenza scolastica.  

Lo screening verrà proposto secondo un approccio integrato ed ecologico che 

Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ nella sua interezza, in tutte le sue dimensioni e nel suo contesto 

Ŝ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀ ǎǳƭƭŀ ŦƭǳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜ. Si 

prende come riferimento la teoria del metodo Crispiani, che seguendo la Teoria 

Prassico Motoria, afferma che dislessia, disgrafia e discalculia siano un Disturbo 

delle prassie con particolare riferimento alle sequenze ed alla fluidità delle funzioni 

esecutiveΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŀ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴƻƴ ƭΩƛƴǘŜƭƭŜǘǘƻΣ e con interessamento 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛƻ-temporale e della dominanza laterale. Piero Crispiani li 

ŘŜŦƛƴƛǎŎŜΥ άǳƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘƛǎǇǊŀǎǎƛŎƻΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƴŜǳǊƻƳƻǘƻǊƛŀΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

qualitativa, con interessamento dei processi sequenziali nello spazio e nel tempo, 

che comporta disfunzioni nella lettura, nella scrittura, nelle abilità matematiche e 

ƛƴ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜέΦ I disordini esecutivi a carico della lettura, 

scrittura e delle abilità matematiche non sono di natura fonologica (della relazione 

segno-suono, semantica, simbolica), ma inerenti il procedere sequenziale da 

ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ƭΩŀǳǘƻƳŀǘƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ŦƭǳƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ 

spazio e nel tempo, i ritmi e la relazione parte-tutto e tutto-parte. La lentezza 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǇƛǘ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭǘŜǊƴŀǘŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭla 

precipitazione, ŜΩ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ 

motoria a quella mentale, comparata con la dislateralità e con le disprassie 

generali. Si presenteranno, inoltre, incertezze negli schemi motori coordinati e 

rapidi, difficoltà nel movimento da sinistra destra e nelle rotazioni, negli schemi 

crociati, lentezza nei movimenti bimanuali, insofferenza alla confusione e alla 

pressione. 
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!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ƴƻƴ ƻƳƻƎŜƴŜŀΥ ƛ 

ōŀƳōƛƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ Řŀ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŝ Ŏƛ ǎƻƴƻ ōŀƳōƛƴƛ ƴŀǘƛ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ 

ed altri nati a novembre-dicembre, la maturità e le competenze di base sono 

diverse. Risulta quindi importante un lavoro di screening da parte del pedagogista 

ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴsegnante ad avere un quadro della situazione della classe in generale 

e per ogni bambino individualmente.  Uno screening, che valuti abilità e 

competenze dei bambini, ŝ ƭŀ ōŀǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƛƳǇƻǎǘŜǊŁ ƛƭ ǎǳƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ 

lavoro, aiuta a dare il quadro deƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǎƛ 

sospetti una immaturità grafomotoria sarà opportuno ripetere alcune prove dello 

screening verso la fine del primo quadrimestre per vedere la crescita maturativa, 

se si sospetta un ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛl pedagogista alla fine del secondo 

quadrimestre valuterà di fare un lavoro valutativo di approfondimento individuale. 

 

Lo screening che effettuerà il pedagogista mirerà a valutare le competenze relative 

ai prerequisiti che sono la base per un gesto grafico corretto e che coincidono con 

ƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ in quanto sono molti i fattori 

individuali che entrano in campo nel gesto grafico:  

¶ adeguato sviluppo del sistema nervoso 

¶ adeguato sistema percettivo  

¶ buona situazione affettiva vissuta dal bambino 

¶ rapidità e correttezza linguistica 

¶ memoria 

¶ attenzione 

¶ rapidità esecutiva 

¶ buona percezione temporale 

¶ buona organizzazione e orientamento spaziale 

In particolare parlando di organizzazione spaziale si intende: 

¶ coordinazione oculo manuale 

¶ lateralità definita 

¶ educazione motoria generale e della motricità fine in particolare 

¶ coordinamenti motori 

¶ schema corporeo 
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 Lo screening valuta la maggior parte di questi aspetti che in parte evolvono 

naturalmente ma in parte possono e devono essere educati. 

Il pedagogista chiederà la ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻƎƭƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ 

queste abilità durante la giornata scolastica: in classe, in palestra, in mensa e 

durante la ricreazione. 

Richiederà, inoltre, informazioni ai genitori se necessario, prendendo in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Řŀ Ŏǳƛ ƛƭ 

bambino proviene. 

Si possono utilizzare delle griglie come queste: 

 



80 
 

 

È bene che i genitori forniscano tutte le informazioni che riguardano lo stato fisico 

del proprio figlio, malattie importanti, disturbi visivi, uditivi, di linguaggio ecc. 
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{Ŝ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎǳƛ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƛΣ ŎƻƳŜ 

quello evidenziato precedentemente, la scuola saprà dare o avrà già dato 

indicazioni più specifiche, aggiuntive e precise. 
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Una cosa da tenere presente è che molte delle prove somministrate servono non 

ǎƻƭƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Ƴŀ sono trasversali 

a tutti gli apprendimenti scolastici. 

Per il LINGUAGGIO il pedagogista chiederà ai bambini di raccontare le proprie 

esperienze oppure proporrà una filastrocca che i bambini dovranno imparare, la 

ripetizione individuale della filastrocca metterà in evidenza eventuali problemi 

linguistici. Potrà inoltre mostrare delle immagini e chiedere al bambino di 

descriverle, osservando se formula frasi e periodi corretti o proporre dei giochi di 

parole, per esempio: è arrivato un bastimento carico diΧ (cominciare con le sillabe, 

anziché con i fonemi, perché risulta più semplice). 

Per verificare la pronuncia di PAROLE e la MEMORIA SEQUENZIALE il pedagogista 

pronuncia le seguenti serie di parole e il bambino è invitato a ripeterle rispettando 

la sequenza verbale e osservando la fluidità:  

1. SOLE-CASA-PANE 

2. ALBERO-LUNA-PIEDE-GATTO 

3. CATTIVO-NUOVO-SALE-FUMO-BELLEZZA 

Per verificare la pronuncia di parole lunghe, inviterà il bambino a ripeterle 

osservando non solo la pronuncia ma la sequenza della parola e la fluidità: 

1. SEMAFORO 

2. RINOCERONTE 

3. PANTALONE 

4. [h/hah¢L±!Χ 
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In relazione alla PERCEZIONE VISIVA il pedagogista proporrà delle schede con 

attività percettive di discriminazione, classificazione e prove di orientamento 

direzione e verso nelle quali oltre a verificare la percezione visiva si osserverà se 

ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ǎŜ ƭŀǾƻǊŀ Řŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ƭΩƛƴŎƛǇƛǘ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 

comprensione delle indicazioni, come si orienta e organizza sul foglio, la rapidità 

esecutiva. 

Esempi di schede da poter proporre: 
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